
A * 

^ ^ 

L - L 

". I 7?^ 

H ^ 

'^••Ì: 
•i ' t , ;^ '^ 

( " J 

1-^ 

J 
j | . « - - n , — 

^ • ^ 

' - » J ' ^ t ' -
^ S - * ^ - ' ^ " ' " »»ì^w'i'^'SÌE^JW-V.''-'''l'M,V^^ 

^- ' *^ 

^ i \ ^ 

^ ^ 

7 I 

LO h ^ N 

.A ̂  » 

^ r 

- i i- . i 

•i ^ 

K ^ 
UFFICIALI PBR LA JPDBBMGAHOKJg DEGLI Àf t i AMMINISTMfm ^ r o i l I A I I ® I L U PmWCSIA 

'/ ̂ 'ì, 
j i 

+ r. 

• f 'f ^ 

Mttx m A» «ciAZxoNx 
PlidoT» «U'Dfflttlo fai *I»W*I» t.19 U $M u m 

. -A. é»Bll*iU« • ' ^'» '-«O-'̂ '»' 10.60 '1É*̂ «*-* 
P«y tolta lUlla firtMuae di P M U : » XS. . tumxc ». 9.VÀ': 
P«V r»»Ì0»l» Itt lp«M di p@m IM p̂ lU 

r'.f. 
^ ^ _ , . . v ^ 

, J 

^ ^ T ^ ; ^ 

^ 7 

ìh-'f. 

M W * III IMI iin uanttfinfcrtjwi»^ 

^ 8i fitìife 1WW& ^ :̂  1 
bvì ̂ #ttVia«4^^%Jr«J A U I L U « M . « I ^IJI-^ A - « ^ jH«miMjN«M«it iAi»fcMsfi .«>Mf««M»> nAAiM)*^»» ̂ «UL^ i-tfst^. 

s ^ K;; 

L ^ 

1 ^ 

^ifcii: 

a »aff6i».«8W suitlBlpni» «ti m^mJMk&MKmM^ mUra 
aamtla Al di»Ui# ftl fti»,iaU*IHWrthl^art»«» r# |p»l»»«' 

I »ag«M«ft« •«ttri»»#Wl«iAtti»iJUM> per trl»eB4M.^ 

Ui fadev».aU'UfllaÌ« 4«i «MB^l f i^^ dei SerTl, H. isa 

- ^ • " L- " ¥ • - = •• '™fc';, 
fé1«' s • j 

^ J 

t T 

J l L . fc 

, fiomero separato c«BtMimt I. 
IM'H 

• : ^ \ i - ^ J 

Ufi iiamerò>pi^ateitó'-?«àUsijìiì ia. 
ihp 

j -

s)3&c;rUx)ì dt;̂ ^Tvi'H i%b>e - lAflelall «ha p/itAta a'ia«aU«ls&l 9& U 
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1̂ IL CIERO FRAtESE 
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, i ReGugUèimo com^ capo deUa Chitìsa 
eyaagejjca ci va proyando che anche' 
sli.evaneelìci usauo valersi, delle pa-
rola in modo DOD meno elastico di al-
tri i sodalizi! religiosî  come quello per 
esempio di S. igriazio*;̂ :.? 

È osare cortesia a! Re di Prussia 
; giudicandolo dalla, pfirte, che ?embra 

*?^^J«b;ole;meiUr'^^ 
ÌD;bocca Dìo e la, ì^r^^m- QmS 
può chiedergli se qiiesW suo Dio ac-
conseuta che si dica nero al bianco e 

- iMCo al nero. E c(]i |̂ì^uasi sâ  
/dWrfdi^si,;po\c^ ved|j[g^^c îi, lauta 
insistenza la fortuna legata al suo carro, 
malgrado che allo scoppiare della |uerra 
egli dichiarasse divaria non alla na-
siope francese, ma bausi air impéra-
tore. Giù, ehft avvenne, e sia soccedendo 
dopo Sèdan fa toccare con mapo che 
la parola di Re non può più passar'' 
per proverbio. 

Nappje€|cie^j|||e i suoi eserciti sono 
prigioniei4^S^i;iei^tori^^ftìco» e A i 
Guglielmo spinge; la. guerra a^niorle 
contro la naiione fràhcèse: 

f • . r ' • - I . I • A. - - ^ F . ^ . È. • • '^ 

Non siamo al caso di prevedere quàl& 
possa essere ìlaffiue di questa lotta 
gigantesca, ma è certo che ì Francesi 
specialmente .̂ q!3(ìllÌ.^dell^l|ampagD|. 
fórse pràlizzati sul principio da lin 

; falso concetio sulle cause delti guerra, 
ora che vedono distrutte ìe loro cam-

, pagne, arse (a ca39„ yips^tat^Je loro 
famiglie, sentono scattare nell'aoimo lâ  

egli crede sua propria. Ma facendo àl-̂  
che astrazione'-dl tale circQstàtsza par-
licòiare nói flon| dimefiiMfemò mai 
che abbiamo inteso il clero a gridare;:̂  
jìva l^Ms/fia/ quando rAustria,^aUi 
(ora nostra nemica, ci opprimeva é 
qnindo il potere tètnpóraìe deli papà 
non era neppure In questióne. Se, per 
esempio, gli uomim dell*£?"m'/à Catto-} 
Jica^ volessero cercare un poco nel loriì̂  
passato^ essl̂  troverebbflfOi-̂ aDCora le 
tracòié 'di questo grido àntin'azlonàlf 
ed ibiqao; '̂  " ^ 

Oggidì essi non gridano più :FtVa; 
rÀu&tria! perchè ràustria non/è^più 
la nemica della loro^atna. Cicjiiî suk 
ficiente a spiegare r evoluzione delle 
loro simpatie.,tjE.l'-ltalìa, è ìl paeseche 
.la natura ii^qneipi'Q di amare soprâ  
ogni cosa, è ri' Italia xhe^ essi ^odiano 
4ali piùi-ipriofondo del loro cuore. [ 

Noi ne arrosiìamo per essi, e-rivòl-
j(iamo gli elogi che loro sono dovutî  
ai preti francesii^ad essi che quando^ 
l̂  j|atna e in pencolo non si ricpF' 
danÒ c^e di ùiià cosa sóla, di essere 
cittadini. ' 

#M-»*t :, i 
^«!lÌÌoSfPÌ^f!fe!ftjGDme airOo§^^jj|BÌ il mantenlDwnU deUa situazione anor-1 
Igiy^uù. porrà 1 ^ 1 ^ ^ »U'invffJonf̂ »Md« !̂iSi?e»tà ;dal trattato 
^némioa. La grandi l||e^^ • • X ; 
alrii»pi;pvTUo^ e più' d\una, y:̂ Jtii agli j ,In quanto .tìl riferlBoe ai suoi B9^1||^ 

Jtjper̂  per, la |F r̂anô it questo miracolo:-, menti verso di noli eaal ol permettono^ 
^tó ne filini? aterna teetlmonìanza aen diibulpirala.'Plù perfetti fldnola^ è 'noli 
t*A1grip^^^aBnafd;Aroo^^^ ; [ premino •felialià '̂̂ veBBÌinò^%68l>0« ]̂jtO) 

Sarebbe, ©"eignoriiionau;!!ora del-MMioVo meEW'dtcoonBolldaro i ooBÌrÌ! 
1!aiuto di p\ù% \^ questi gior^Vln 0ai | buotii MpporU. '-'-^<^<-< 
noa.più ooQifi ai teoapi di Àignan, sao*̂  
Qfttitì'̂ i Qolpi delV triste, mn rimbombi: 
iaveoe il taonar dèi oftanoac. posso Jo 
boiitemtìUndp r orisitmte, eBoJamar̂ èrJ;»-^^Hy^mm^^^^^m^' 
Juto di Dìo.;: amiUum Domini t$iì ! 
'• ' Poi egir Vaooontìì̂ ^ la ffiaroia Bì̂  Attila 
sopra OrléinB a là flduoia del iVesoeyo 
di OfiéitìSi sant'iAigaan, òli' ebbe farma 
^é itóròiiibiii 8pijr*oi*'ia'bìo;iiioha: u 
lontKnòpotd mostrare al popolo angn-: 
itlato uiia, a s | e : erano l j^ruonrepri : di 
f^'armàta.deli'araiata di Bm^: ' '^''] 

..<B'toBto»èoggiupge egli, "«•Attila B̂I 
alloQtauò̂ ^Bìi Orléaaa,«lé eai mura erano 
fltate.dletratte dal suoi strumenti di gni^n 

;rai^'PÌondua9li^Ì?^su^ Ibìu-ba^^^rde^ sui. 
%ampi 'catalauìlci, ctbî ê ìo còlse rnltlmo 
^ I K d«!U Provdde«IÌt>Ì questui U 
8toria.;del*l^rl^^%:0ri>:4i;qyi:^^^^^ 

jeU^aq^É'.qttàaVÌÌU:- np%ir*i. K^ 'qne^ 
^ • / . . _ . : • . .> '1 ''-L-.i • j 'i : : - . ji -111 ..LI l i t i ' ' * 

Uh^ 

FÌrmatô î '̂ GloRT8CHAKo7F.s 

--'^\ -r '̂-; , •.•.-• 4i-%t';^^:.• • >-^fi •••- .•-•̂ '-̂ '•̂ .î Ĵ •f«i'm5itaV4i*Jii'primi;..coiiabatttmettti Jibe 
Essi non amano^ eyidentempnt^ |^ f,roi^ appiglbad ;acouBa,oofiiro,la;coà, 

:?-Leggesi Snella Perseverati za: ' '^ ^ 
> Riceviamo il seguènte articolo e lo 
pubblichiamol̂ ^perche provi che i sen-
timenti. espressi, da poi, noii ŝpqo, sin-
gòiaH, cornea giornali tedeschi alTer-.; 
ihanp, ma comuni a .tutte le persone 

- C i v i l i . ; . . . . . , • , . ^ : • : . •••-^--•••. i .i-^^-i < 

, . l .Tedftssbi hanno rice^utoi dalla l|i-, 
vina Pro7VÌden«a là mi«Bione d'inolvìr-. 
lire r.umanìtà —questo è rttolorio da fan^ 
pezzo; ma ci voleva la guerra, ohe at? 
tuai^ente si combatte Balle ì̂ f ilio! terre, 
(li Pranoìi, per far sapere si mpndpiinf 
flualo guisa essi adetnpiano. al, oòmpity 
eie atlnaano asaegnato a «à îmedeslmi.j 
M, Fin,.che si combatterono, If : terribili 
baiUsUâ ^̂ sulU Mosn e anlla M.08ftÛ , non. 

avvenne- crediamo, alcun fxtto che .^esse, 

aP^^'^'ISi.K'^^^"''*^*^'^ ammaestrati 
dâ iy.esperienza :-Rpn,.ppssono.amare la 

.jibertà per? le dottrin%;dÌicui^si- tró^ 
(̂{̂ ano imbevutir^ma Ljlpissiani calpe

stano il suolo della Frauda, ed eslì 
offrono'ir lóro danaro; le loro cam
pane, la loro operandi Carità, il loro, 
sangue per cooperare, alla difesa della: 
.oatria, Il cardinale Donnei, monsignor 
Dupa^loup ,e. l ultimo dei curali di 

i corso di Diol — L'.baiati teslè- dai!no-
r̂  !.-• -f ^ ^ > 

stri namloi, siamo 'alla vigilia di nn ri <? 
M|t?^«*>^^» B^a«gÌorlf*^:Sorgete,;;||nàP 
ifla|?̂ ^« recatevi in peilògrìnaggio. alla. 

mOhiesa, dove sono' esposte alla boatta ve ;̂  
1'% ^ : » . ; , , -. . * . ,--:• ^-'f.-.••--•^?ilnvv^fjL': 
i nariEiona'lé reliqaie di S«ut Aignan. .£ 

j]".^-!-.,È.\ 

• j V " - ^'"i 

,scÌMllà"dél!a vecchia .francia, e §pr-! campagna non sono !dis3im]lil3a Gam-
gono lutti come un so uomo per. lâ ^ betta e da Glais-Bìzoio. 
djfê a nazionale. ' 

Non VI ha classe della sodelà.fran
cese, chéi posti, da parte d̂ ŝidji; ̂ :, rau::̂  

.,. Qî ye al clero.,(rancfiise I.̂ Noi. ^ j , 
ciamò voti perchè-il nostro impari da 
Joi^ì'^ore detta patria : "Bventuràtl!-

cori, non séscriva^^n questo mdraent̂ ^̂  voti resteranno noa; cX& 
ad ogni,sorla dì sagrilìIÌL e,, forse'tc'wmw îs in deserto, . j " 
orde germaDiche avranno a peptirsi, ' " ' 

^ i r o r S v W ^ u r l S ' l S S r " ;VescovftjMpanJoup diresse ia s|. 

, di ogui incese il seri{iffiÌÌ*Ìlla^ ";°'^<f^'^«.^«"'^ ,f«f̂  ^ ' ^-^^^l 
•'patria basta riflettere al coutegao d^t^ .^^^f : j ' ;^" ' m^ionrnon:^a,qa? 
^ *̂  . . X̂ 'iV , .."̂  Si armata (Iella Lolra), e quanto XIBUO 

qael Clei:p, Sul, qusie Pffil«)Sit8...Cr(>-j „„,ggi„ „ „ .de,'a.a6re;ri,hato d.lU 

se, oomo:Bl apesBo av.yi9n^,>| senlÌt|nno 
di. nupyo'Ì%niioai(f ^ t ì^rHa tìfloh^ 
allora sariraspoiioU SS,^Sacramento, 
finché la'b*ttiglia iurk térmÌaata.,.Men' 
tre'i nTBlFFaeldàti oombatlono, noi pra 
gheremo I .1 

4 ^ ,f ^ • ; . 
-. ^ ^- ' , . -̂  

1 ' ? ^ ^ r h _ X. n - ^ . ^ . F ' . P 

: J - ' ^ K ? 

DISPACQJQ M S S O . 
• J u -

*Jn"^ 

diamo n ^ ^ tradu^m di^lH^^^'e ^ ^ . ' grandesaa del suol destinij Le sòrti delia' 
, colo seguente : . pitria sono nello sao mani: ossa devo 
^ «Tutte, 1̂  DOtiZia checi aprivano di porre ^n,termine^^alie lag ĵ̂ ^ojejl̂ c^n 

Francia, sia coi giornali,. chQ per Jet- Ufaìoni deUa Francia j sopì a d|Mft>̂ â̂ ^ 
tere private,iConstatanopreMutemente|flégnam6i^to Parigi; eissà è 1 «liimi. r) 

fùgie dei suo paese. Chi. può caloolare 
m^sr r attitudine patriottica del clero fran-̂  

ceseper la guerra nàzitììiàl?. , , : Tllî menso entusiasmo, che «na nuoya 
.Noi non abbiamo mai « i S t o di :^ "'''^^ 8veg)ierà>Me legioni, che '.^ 

i ' ;^ ;. • : . . . . . 1 „>' i riformano da per tutto! euanto non rlaU 
questi senl̂ meuti dei mmislri dell^a^-l-^^^^^^^^ la flducia^ìl^ildìfensorl della 

. ^ 3 ^ ^ " ^ ^; P^^W « ^ » « n | « .«pitale l qu,U sgomento t.oa Upargê fc 
nmproverare molte coserà quella na* nelle schiere di questi invasorj, ai qiuij 
zione non meno sveuttìràtà; che illustre,'' emi oòf̂ rta mt P»OP, i«a un» p*ico che 
n̂ a nessuno pptjj|»he, negarle la palma j ̂ oh Uceravaijin Francia ? essi non l'hsDqo 

voluta: tutto, e signojrh dipende ora forse 

- r ' - -

•̂Togliamo dal Journal de Si-Péter-^ 
sòòurŷ  del 3 il seguente dìspaccio'del 

^prìncipe di1&(&tìchakoff1^®i^ne • (li 
lU^̂ kull a Firtinze." ,. „ ,„., ;. 

ZaniLojs-Selo, 20 ottobre i-M 
(ionovembro), .1870. ,, 

Complete! i;import«nte invio del giorno 
inviandole una serie di dotiumenti .ohe 
si rifariscono al dispaooio oiroolure già' 
rioevuto. , . . •', , -

Pl questi doeumentL gli uni sono in 
dirizzati ai rappreaentaotl di S.M.rimpe-
ratore, ì óusli aVivané rinòarico di darne 
oomanioftŝ ione alle diverse Coru ch^ ri 
n'ultano'fli'matarfé del trattato 'deilkèè; 
gli altri formano una parte della corri 
spondenza òhe venne soambiata nel 1859 
SU questo argomentò, ' 
'Tolte qaeste comunicazioni servono) 

soltanto'per di lóii(.fjrmaziono. BUilli 
nâ etterà iti chiaro »ùg.i,^&tèoedenti della 
qaistione e sul earfUere che le è dato 

del. pairiOlUsmo coinê î̂ pa virtù che 
ogni francese, seoza,j(j(ĵ ziorî , possiede. 

i l a condotta dei clero francese è 
per noi italiani un oggetto d'invìdia, ;: 

« Noi siamo disposti a credere ctìe. 
nella nostra lotta, col papa il nostro 
clero non favorisca le aspÌrà!ilor]i na
zionali,' perchè esso combatte per una 

> ,U'i 

i 

dal,fatto, ohe'di momento In momento 
pnò oompiersi^'sì, 1 destini della Fran.t 

possano fra qualche g:Ìornodeoidersi 
'davanti alle mura di Oi'l^aas. 

- . . . • • > 

' plp Bolo, come' snpctìaao G(indice di 
tuttcì le ooaa umane, tiene nella sue mapi 
onnipotenti la,fartunft o la sventura, la 
vita o^lf morte, la guarra o la pace. Se 

causa che gli è, o per meglio (Jire, che ' gii piace, egli dft il segnale, « l'aspet^ 
tì 

dal .̂nostro auguno Bignp|e, 
'Ella ne tmri-à'U norma.del lingaagglo 

ohe dovrà t^aep^oTsignor V)80onti-Ve ;̂ 
nosta per fargliela apprezzare nella, sui 

I l - ' J - * 1 - J ' ^ - ' ^ t -^-l 

uoe. 
' S i qomplàeoiii dirgli Ghe.nott.dubUiamc 
moaomaoient» doÌ coatogno ohe sarbprù 
il Governo Italiano verso là nostra do 
manda. Esso uouosae troppo bene la 
propt'ia dignìti per apnooisijrenderej 
doveri ohe ci sono imposti dalla nostra. 

Nessuno dei snoi jutecessì richiede 

;d,otta delle medesime. Se nO: togli - le re^ 
oipraohe recriminazioni d'aver, violato i 
patti delia convenzione di Ginevra, re-
orimioasioni facilmente dettata da una, 

,eftonoa Qonoŝ enaa de' fitti, qvvar.o da im-
prevedu'e necessità: di goorra, che.mal 
s'avrebbero potute evitare, i due avver-
sari! si comportarono con perfetta caval
leria e *^ per quanto era-possibile — 
le leggi della umanità (strana ironial) ê  
i dettami del diritto, iuternazionale pnb-' 

iJblî o furono rispettati.. 
,'r L'assedio e il bombardamento di Stras 
burgo eomlnoiarono ,a ofluacare in parte 
la, reputazione .degli eserciti tedeschi: 
f̂ĵ eU' assedio.i e quel bombardamento '—-• 

,.tutti4o ricordano ancora ^r furono oón-
dottì.ìn m^do 'Ohe destò un sentimenta 
.d'iudignazìo^eìn tutta quanta l'Earopi; 

peiohò le ostlhtà non BI. limitarono a 
,,.qtiel,tanto, che oooofreva. per la'espu-
ignazione .della piaisza* ma.si estesero agli 
Inertni, ai vecchi, ai f«QoiuUi, alle donne, 

'.oni î on,f̂  permessa la ,uioita dalla for-i 
;%6Z%uy\b. ^ombe .prnaaìane.: non rispar-
miarcnpii saor.ari; delle scienze .e dellQ 
liti, e i\emmiiì9^4: j;Ì^t?Vepi deiferiti e 
degli ammalati,.Tutto dovette oedere alla 
rabbia f̂ r̂oĉ t degù assediantl, e Stras-̂  I 
ijurgo una. delle, più flbranti città 'd'Eu | 
ropa^ cadde ammasso di ruine nelle mani 

nitore e baldSnKoso iavudO'fla terrai di 
Fraaoia, occupa le oittà.più popolD|e ,̂̂  
la taglieggia, ̂ devasta le già fiorontiffafc 
pagne, rovina tuttaquanta la vita Mi nn 

«popolo illustre;:la1 nazione rÌmaBta:BnUe 
,prlme;attonita spettatrice di^tiiiMmoU-
tgnraì si scuota, còrrà arldgpo88iir« le:41« 
deli'esercito, ; arma-i battBglloBÌ mobili, 
lancia colonne ,di^voloatai;iBai flanóhi del 
nemico; ie^sne città r̂ î 'MBê ragUano o 
fanno fronte,;!|ll' invasore, le < sua jtoorgata 
btri^pbo barricate, gli s;essi villaggi ra-
aistoupt cgQÌ cittadino ò.; divenuto sol-* 
datOi ognihabitante oonaorre, pel limiti 
dell<̂  sue attitudini, alla difd8a^ÌlÌl||tai:̂ to 

.l'uomo ha.di pltt sacro.su.queatXgtarra 
'̂ rn<'rla casa natalo, il poderettoylà mo-
gUŝ ,̂  i Agli, ini.utta^^pfjgj^alpatriai 

, VB uno Bpattacoìo ĝ n̂ dev̂ oino Bublimn 
l'uomoìdayantl>^ se anedesliìQO io infonde 
un'aura di conforto; e di fede la nn'apc^ 
91̂ t̂utta aoet̂ ìoismo eiirrislò^lfadliàfpar 
di pjif un f t̂to, pienamente oopforme «1 
(Jlplttp internazionala ^ poiohò 11 dirittg,^ 

8. <à, la e^prsfisione della «OBCiencadn» 
dividualffé pubblica^ r .ar | | .del buono! 
e .d«L.gla8tO|:Oomo dioovanojqae't^ 
.e(0?paai a|regi*ti Latini^ èbùvipnò non 
approvare tu^to old «ha è, «ui»ù(ixii(naidl-
retta dej .8en|ioaentl più nobili dell'ani-
nac^^uaiano,M,,;-,'i -M :'-{Ì'r'r-)~- /:M'' 

;i»^fc?*IPleo, rinvasore|!«nÌ quale Biro-
vesda tutt|i OPtestafticla della, difesa na-
zionale,; avrebbe pojtuto combatterla — 
lealmente — *pnientarla,?j«r gli riasol-
.y^: erpivne'BU î diritti — i diritti dèlll 
guerras^'j^ma non doveva diaoónosotìrla. 

^ ^ 

negarla, viìipeadetì|A^|Ofl,,,pot^va,, non 
doveva pret^^J^r^ qheì%h;Ffanoesé non 
B.antìsse da liia'icese e^nonr-agisaaidiicon-
Mm^m^ l^M^m.^ hafl,,iattc.'Mto" 
ballo coio, ma qac»ti4l,mptare in loro 
vantaggio anche l'iadola dell'animo urna' 
no non ci. sono 'ancora riusciti, o non oj 
tlusoira^not: v; 

Eppure, oqà appt̂ ttto>agiie(ino1i>'ÌÌVe-
sjatéiize,HÌ;'̂  irritano, 'feQdio;:;óhe^ rVnva-
sione d̂ Bta Belle' popolazioni- frànìssai, 
Husoit̂ ;,in loro'iiitt '̂nuovo òdió^ dl-tloon-
da foPmnioné^;i^poioh^ii1^^liti^^g^l5 
rale<levata;di'SQndi li; imbarazza è'prò-
Junga una^guarra oh? cominciala^ di Ven
tar loro assai grave, «e ne vòndioano col 

,|prro e eoi 8ai»guo..'i^astile Bismarisk.' 
•i' Gomineìarono ool^diehiarar^^oho^^^pii 
avrebbero rìeguoj|c!BlO"'l^fi'inohi(|)^p^ri, ; 

.non SBppmo ail'appeggio di qùky44rEÌW' 
4ato di 'dÌritto,,|qÌphà nes8«no,'hà.'*nó'ora 
stabilito ohe î difensorl di -tin'^plifedeb-
bano vestirò à' u» modo pinttpsto 'Ohe * 
un altro, e qaandoi coppMotnbatteritì 

m 

i-^f^T 

m •v " ^ i 
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di que}li ohe protondavaup avaria riven
dicata alla sua nazione. E.ciò che si dice 
di ooteala,sventurata oìttà potrùbbe ri
petersi di Bi'tohe, di Thionvìlle* di Laon 
^ di tutte quelle altre Jtartezze ohe ave-: 
vano osato oppor resistenza allViuv£sIond, 

Tuttavia, se le cose fissero rimaste 
entro questi limitî  itol orediaoM) oh3 per 
quanto prudeli fjssero le impronte'la
sciate dagli aggressori, non sarebbe siato 
dilficile lo Scusarle appunto oon. pelle 
necgssltà della guerra che abbi&mo più 
sopra accennato, e che molto volte ren 
dóno feroee 1* animo più mite'eooatria. 
gono' l'uomo più legale a uscire dai ter
mini della legalità. 

Ma come Si potrà mai^ non che gU>> 
stiiìoare, nemmeno scusare il modo di 

I j 

guerra ohe da qualche tempo hanno ado^ < 
tato i Tedeschi^ Baco un eseroito vìn-

sono rioonosolut! dal Governòiool q'dkla 
U guerra òimpjgnata, essi hanno di
ritto d'essere trattati come bellieerahti. 
iQvece è noto ohe i franchi-tiratori son 
fat̂ i segno allo più orn;doU:̂ appre88gIÌè{: 
è noto ancora quell'ordine del giorno 
d'un goDorale liedesqo, oliai;ordÌnavn di 

M^*^^ ^^"f̂ e .̂ '•«ooM ti^atprl • tutta^ae 
P«̂ ;8̂ .̂n*̂ ft* ni^ebbero trovate. in,un | o 
SCO, e ciò voleva dira fuollarli, 

P o i . s U u a ò f e p ^ a , n > ^ ^ 
rono tenuti re8pon||^ilÌ:':i Villag|rthfl* 
città, delio operaxioni dei fcacchi-tlriìio-
ri; e se un manipolo di questi BÌ mostrò 
in vicinanza idi tua'luogo ' abitato,'àlfern-
ciò Jn punizione lo abitato. -
^ ,Non par verosimil̂ y ed à verol ;> 
>'- Poi si pr^ioedelte ànpoi? ,̂ a.ohl rinfac
ciava ai Frfnoeai d'aver, violato U Con
venzione ài Qineyr^, uB^.peri^primp^di 
palle esplodenti, come M ioEstàtato nel 

- - L J F 
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r^ ^>. 

. j^^^^r,^? 
• ^ 1 

• H l ^ i " ' : : •.•••••• 4 - . 

w©- .;La aìvisìone it» dàe dòirarmata fran-

y^?\}f 

, ,. ^ -«5% >̂Fĵ  . . ìa dóploVlisièdòmVwna.mìsnrai^^^^^ 
.ione dolU for», oom.Màde^ | . i ad : a^ebbe M ^ l p r M & i c e s i aS^ssefe 
Teoflhb ohe, riohitìito dove fosfle il ne- , -^ ^i • A K, f i • n 
a.ioo, rì«po>.: H umicot BÌOU volt ^ \ ^ l » ^ « ^̂  ^«".^«jl^i 1̂» 1 approva per^ 
ler tutu rUp«t« gli ei infisie una baio- c^ò trattandosi di truppe nuove, e non 
lelU Del ventre e gli si ipaooò il ora 

y 

abbastanza solide, i movimenti a grandi 
masse riescono molto più difficili. Po-, 
tfebbe anche darsi che il governò dèlia 
difesa nazionale si fosse accorto raan-
cargii l'Domo per dirigere, un poderoso 
esercito: forse fu errore grave:alienarsi 
l'opera di Aureìles de Paladine. 

Ad ogni modo vediamo Volentieri 
alla testa delle due armate due gene
rali che godono UDa bella riputazione, 
cóme il Bòurbaki e il Chanzy. 
..Nessun fatto nuovo §otto,Varigi, (., 

-iy;.^ D A una l 'eUzióna sn l o.omfoattlDaéntpf 
d'Etrépigoy fitta àt\UémoHalìU Eauèii 
riflaltiohe 1 Frano^ai sorpresero^ in :qaeUaf 
ioQ&liib un corpo Sftflvono, pr»iitlen4DglÌ 
un oanaone, molte altre ttrmì ; ohe no 
olaoro 60 uomini, facendone 89 pr)glo-
^nléri, fraoui un nffltitiie saperiore, e pa. 
reoohi altri nfflziall. , •••,-, ,-. ^ .. . 
tìff:t.J^oll»'>*ttagliai4*OiMaca del 4 , il 

iS'ladegglldamuiatnitJi meglio oheiìjfàÀl, solo oorpo bavarese ha perduto i33 uf-
. megllòi ohe gli inyasorî ^Hv̂ qiiaUi poiobè 
fa»pno ooai profondamente stadlato'til^|i, 

nio. ooQ naa «oUboUtR. 
Tutto ciò aooade'^tto t soatri ooob!, 

sell* anno 1870. mentre KOI oiarìiamo di 
pr«g:reBte ed* ittoivillmeiiLto ; tutto eiò A 
ferooepieiite vero malgrado obe 1* ànimo 
irril^elli & ^róderlo, e accade per opera 
appunto di una nationo la iettale aspira 
ai primato oìvlfe iu Buropa, ' 

Oh, Brostrato e Democrito, quanto ave-
vate ragione ambedue! j 

B a' oompletxre 11 quadro oonvlene 
a.) pure aggii^ngero ohe^ méntre da 'ogni 
d tpirt^voj ^giunge notili» di «otili e'Bor ^ 

r^raeueodmtìicaee; dagli eserciti ÌQ^K^OH^ 

:(v; ooa.%!ba I giornale tedefloo ci ha anoura 
J>aap[it.o nlrrare di vigliaooherie commesBe 
.̂ l̂ dmiiiRranoesi invaai. I deboli, quelli ohe 
lhpai|W:'^«idif6nder*4à jterra dei loro: ^a-, 

^ K d̂rî iohfl vedono léJ t̂loro - olttà-póviùaié,* 
l'i lóvloré^ mesiii distrutte, i lô o) oonoltta' 
i} <4lnl,)anisaoratÌ, htnnó^ saputo ri»pett»re 

èiiàwl rî ionwMJendo Vorigtffe'di questi- ^«P^^* ^ # ««»*? ^^y^jvttlo-ft-dftUà 

.!̂ ^B«impr# trll^uill».- - M in Jm«l^^^<^i*B;};-;;SfipMì^mtf,ohe 

-̂ .MSPACGi ILETTRICI 
> , 

V ^m' 

(rM«)e fanno il più l a r g r r o g ^ M t i r ; - ^;^ ^ ^ - ^ ^ ^ f ^ ^^^^(^i- .^) 

ordine dì oo i /d i eni hkM^ àà'à^f'^'^f'^''^ ^ ^«°^^f *̂ *'f » '""^*-
jXQtii fuori di aecviilo, essendoBcue im
padronita là epeoulEt/ione per Venderli 
*\v est 
^ QincHtloueill^iHtuifUgin. — Fra Û  

^. -j -jf 

-S "* T ' ^ r n I •-" + V L | I^ 

leoni prove il popolo romano. 
fj^inpidente non hn. seguitP. 
Pres. Ià:?ÌtR i. signori deputati a oòa-

vooarsi in oomlt«to b¥ÌVàto domani al 

.avo. 

toooo. imti '^ 
Li BedaU à «oiòlU ftUc e?e 4 i\i. 

ittàdina 
K NOTIZIE JARIE 

^^^- Jui..jA^ 
JT-H^^^l?! 

Asaoflfilai^e v«Kottt*vt 1848 49 
della oittà e provinola di.,P4d^xff*LS^# 
'Gòiitìg 

città e provinola di Padova, 
E l f t ' o o n v t ó ' r A d s e r t ì , » •'l^H 

Qaztetta di Milai\o ed il dirottpre del 
Corriere di Miiano e sorta una quegttouc 
ohéfsarfibbo troĵ po laogo narrare al no< 
•tri -lottori; si Iritta ^l^à^i^^aUa da«̂ ^̂  
setta di Milano mossa al eav. Treves 
con ìuvìto di giustifìoazloEie, e dì rifiuto 
per parte della g^ziUta stessa di pub. 
Mloitre la risposta dol Trevos, 

TOURBi 9. - Aureiles ricusò per 
5botivr;'d|B^lute tìraciiettarè il conifindo 
.|8l^àtri|W di dierbnrgo. Bourbaki fu 
fiorainato comandante della l 'armata. 
Chanzy delia i\ Billot fu nomiitalo 
comandante del 18" corpo. Jaurregni-
berry del IG^. Colomb dd i f ? , © 

;; VIENNA, 16. - li ministero cislei-
iano formerassì. con .membri; appari e- . 
nentì ai partito appoggiantÉ!,J,,eus'. 
^. Stremayen-eitaaffe furono chiamati 
%vj>es^ ^f \ ' 

j I 

HeHbdtar^" Stilla" aoinandà'^'pdo'tt'a' da-
loUi'Soci ihttìifnó' àila piroga tiene! 
SoVvèn̂ zioiii 'ohi dovrebbero àJtlVàràiVol 
primo gen'nalo'1871, ^^tertìainàaaohe W, 
d̂cborrènl̂ f"''̂ '-'̂ '̂ '̂'̂ "̂**'̂ -̂-̂ '̂̂ "-'*'''''*̂ ' l'^ 

Padova, 8 dldelnbVo Wo, ' ^ ' * ' 

. - l ì 

'frìtto e la filusi'lliif dovrebbero sentirsi, 

T i ' . 
J^ 

F'I 

treiairetiòtto i piedi la terra cHe c(|8l̂  
jE rJngluitaqaente'oalpestano, • iaveoa pare 
-'cmi di^ertìinMd aecumularvi le macerie 

• dabnMe^-tdlviadgue.^^" ••^•^^ ' • '-'ìl'^^ 
?, iiU\li& gùerri^^^cbe dìi oltre, tre mesi d«-
i; vvasit'a 4a.iraflcia, è; forse presso ai àuo^ 
-̂  termi De, pefcbò <t||ti>1il nobile eroismo' 

jdelhpopolóifraocese, iàsbiato In abbaji-
U: domì>daU*Baropa,''U((ni :h# sapiitoi H^ 
/^stete:^aUe^pesaptlamasse tedesotia^fili 
;:iguerr'à'd>^prdé8ò al suo fiiìe, e' probabiK 

mente i|a|̂ p̂&Qê ohA '̂v*̂ i'ri stipula^a^ dâ ft 
lil :Ìn-̂  jireqaio al- vitìoitoro quélle^^uèrre i 
f .»ut»p»le'̂ di sangue 6kef%ìi ì^p^i j^é 
•.ilrlfciì̂ Franoh^vsi' • r^stérìt^^^ovora/'flàÉlàl 
.haiiiilìita r^mflaitaI*éusuila'pt̂ oppla *o.vJnJaÌ; 

Ma, vivad'iiò, le simpatie del'mondo 
-ruón siraiin^'per obi fdo'e eosì esorbltanii^ 
,u6^fe?òW •abusò Bella furssa brutale; l4 

^ji^seherùi' àosi oiàiò'amonie i più 'nobili>e 
.Iftelieatl! sentiiiientl doU' ani^O 'umàn>i 

i^(GoHi!ài^no ói giova sperare ohe'avvoii-
gBìfia ohe j * '' 
' .»iifla aacroJO,:>lftQrimRto i l sangue 
'per l a f atriaV^ràètò, é*ÌS^cHe;H:aolf' 

.yìFjRisplehdera su le sveniiur# nttìànéV | 
ht l >} I \ 

fixIaU. e cim^3^<30 spedali. , „ , 
, —li» LoìrA>:?;aÌoe li d^Siiùtìonnel 
del o, ci si ò mostraU questa mattina 

i^''NÒ riVlIifà '̂oh^ Ìli"'à'éqDe essendo assai 
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alte, i prussiani non possono ora'traVer-
/saré'là Loira né a guadò, poiohò lo 'acque 
sono fortissime, uè aopra pònti óì barche 
cui sarebbe ìmposslbìte costruire. 
^ É più che probabile oboilfi Senna, lâ  
^Màrnà îe tiittt i nostri fiumi delNord-
presentino fJii» quefltd mô KOtìto 4a'*'mede-̂  
$ìai& fisionomia ohe. tìt'luiràpf^Mhi^'» ; -••. 
! - i Si hanno le notizie deir assedio di 
Bol{i»rt, che è-8^1àlo innanzijlaciéinoa-^' 
te ; ma là resistenza'^dolla plasia èf-r-

I i 

• ^ ^ • » ^ H 

stààpùj'ma 'nepptira aimua îlò ^d'aver H-
c è v u t i ' i # " ^ ' ^ ^ '-^'''^'^ •''^'•''"••' ^'^"' 
fi/lil^oavftTreves ài rivoìgo a tutti i gidr-^ 
!ii|.lì'r: italiani" deacriveado;''!'avvenutole 
\vh^Ud0Udó,\óollb seguenti parolei: 

I 

ItttroiKloue 

M " 

BOQole fastiVG per le adalte così lu oltU 
come nel suburbio.,oottUBUwoco anchft 
durante le vacanze a merito^ eli .quoilo 

dUtrlbuzioao dei premi. Eaiie, oon vefa 

che amorc:;e dÌ8ÌntéT,e8Ae adempipno^ai. 

M%-fR''^:,HlA^l*.9.P.#ia»di .filmerò 

midaMle.i ^ t-̂ nv. , • - : ^- - - MS.V^ ; . !^^&^*.T?Ha ?«^9?^<>.?ÌSOÌ^?*Ì;&:|| 

nWedesohi nei giorno 6 erano p a r v e - t ó ^ » ^ ^ ^ ^ > M ' » M ^ t e ^ ? * Ì ^ ^ ^ ^ ? ^ ° 
nuti>à?^aociar8Ì nel-borgo diÌ«.njoutin ; ?'**. %M%M3^ ^?^^^^^ ^^m^' 
ma gli ass^iati né li ricacciarono con ^f^f. f^¥m.>SmmBMm ^ Js'?̂ ^̂  
^rai^e strage.' - ' ' > •• ^^^^^'^ -̂̂ ••̂ 1 \ - Ì^Ì^M^^^^^itì^^mMj^m'^ 
^^l^ràtXì^Q^^ì^aiitiQmàtvii partii aloiie eooiale. 
Qoiaristraziantfsuilf» perdite subite dalle 
due parti setto PaVigi 8 alla Loira.^ :i 

'̂ ih t^mm^^:^ ncHiyil' < ' mm^^^'^^^i^^ seguenti parole^ î ^ * | 

;̂ Assicurasì;;ch0^^rai]^ofone è'desli-
nàta come Sedè defi^utorilà Federali. 
'̂ ^HÀV||̂ 1,0.:-^^^^Una:DQtifiaziout),, 

del prefetto-di HavreJoyita i cittadioi 
e »Ksoldati ad opporre^unaiestrema 

VlÈMAri'Or::-'ÌB%ui^^ 
tiSsia 'dello séoppio del, tiòtóaIn .Po-
ionià,-tó,Mogotenei:zaÌì.'Lebi)òlî lÌt'bibi 
4ampttrlazionèf di '̂t^Hitì-telia WoHtìera 

ii'ìi] ÌMiv..> ili l^l^^i' "=* ' f 

miS^miàué^i^ ^^k m^^^s9. • «iia 
s t a m p a , innòmìòc laudo daila,.Btampa, à%^ 

\ ^ 
^ -

" ,È"leóito:^Wn^giornale ohejubbliòa 
delle accuse nel suo numero d4 24 no-

Òolòòn'óiii'gidrixàWBiòiìkinaò 36 volte 
' îXl̂ î'̂ t- <{ ^ ^ o n i n g m r l e ^ t in s éte^aa ' persona « - ^ ò 

' • * f F 

A'-'Piotrpbdrgo la'disdetta'del trat
tato del 1856 fu atlcoik'^dagli Ufficiali 
•con'fdstosi'Wcbéttr^^ ' ' '̂ ^ ^ • 
^ i s ^ l ^ tta^^Cò^tabtino^iòii^ch^^é^Fiaan 
:ìurjceVtìto''diètibfàrttèntò;''Ìgtìatièft 
tiiii ;ùdÌeDza m i StilEadSf^F^IIffSe. 
'slioato ' pténipó&nziarìò- pér''lt''iiÌ)Dfe-

sdlià'anuiiìi&ùd fcKe^^nÉ!%afeia 

,uotàimJestmati;à'sblocc^re, Parigi'dilla 

' ^^^Xe tftatffii^fràl^Olffidff^ la W & a 
libito ^rifiut»^*'la;rÌ8^l.sÌ»r ^ 

lo"Sottoponèot ibdesto > quesito, a tuttf 
f^:gIornali italiani-Tairspero ch'essi vor̂  pefls?^ oesMotiê  d^r^usse^ursSr^fu-
ranno_os;oupar8ene, p^robe si tratta di ..-U;i^'ai.i^:;k t̂.;m1#̂ ^̂ Jî ^m:tràî  i!l^,ìf -

"̂-

•^>•^ r - T 

^ : ^ • • 

' < ^ 

I 
i^t ^f 

- ;^ - : . - , * . .^ -~ 
I ILI - • ^ ^ ^ ^ 

ITAUÀNa 
;v y , f n .̂ 

^ ^ • 

f fcJ^.. - .^ . i^ -U 
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^ j i ^ : : ^ 

li 
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Un R. decreto del 16 novembre, con 
li quaUj 11 Gomiàlo agrario'del oiTcoa-; 
darlo di Kioà'stro. provinola di GaUbria 
Ultra II, d legalmeate costituito ed jè 
riconossiuto' come sJiabilimoQto ài pjttb-
"Sl^lillSiS 

RpMA, 9. — teggesi nella Ga^if^a 

;,^^,,J?Iel.pomeriggio.di.ièri, 8. accadeva In 
;, pia?;?? ^^ Pjetrp una; rissa por ira aijl>lÌQa ukìlitèi, e quindi, dosie enteiioi-^-

'j,^pa?t|(^plla quale,reetavanò leggarmenle le, pnù acquistare, ricevere," possedere ed. 
,i'.;ferlte;:qn|it^^^ - . ,. ì j ; .^slieàare, secondo la *leggaclvaeiqn6-ii 
",, Il pS9ntodflterventOi.deaa.for«J^lp!Bb-. 1̂  - «a^i'^i] 

...biioVippse tps^ ,fiae.,al di Un R. .decreto del 1*? novembre, *qn, 
,y.yestb; 41. alcuni del.oontendeu l̂iî ^^ ' i ,wi). quale, è nominUo il pfrsoiiale^Màóm-

iilijfattPiò.stato immediatatìaente denu^vj ponente 1* Gomàiswjpne dì iuiiaU'art,||^ 
Ì̂6̂ |ÌBtQìì,»ÌV*otpii||>ĝ ^ della legge 21 agosto 1870/̂  num. 583P,, 

. s.̂ a te?miuft #Ì«^|ge^^ •• ^̂ ^% • ' - [ l a - q u a l e , deve presiedere airapplioaziòij^ 
*i^5jimBMZE, 10. - - GrelJiipo, che S v i 1 della legg*^medésima,; o' dell>Ura 

m^^|o4t#e;dt.Spagua,; hon'-aUenìe 

V,S..j:.::il'.:?<^^l6^VGialdini,. | | g ^ . | | 
, !M[a!cl?Ìdi in mìssioaep'speolaU coi^jléqua-
lit^ jdi;j^l»a8olàtore stsaordinario* Ì ' 

,!, \;,,j^.,j ' A - - . T V ; •:• . (Opinione) y \ 

vare ed,accrescere le cognIî iî !BĴ ;-|cqaj-
.state. B tale raocomandazioue vorremmo 
^iisse-fàttàanoortrltlf-muì-dé!^ 
aohilì ohe1àlìbiaii)là'':»cucffà^ter atteud^-: 
re ad un mestiere," come si cogyieije^ 

ôgRî S ôfljtĉ  i*ttp.^ ^perduto p ( > u k 
tengoup, m .esorcisio almeno, le.^fest^, 
qìàando si sa ohe gr^aupar^e^ t̂ìi, essi, apà 
intervengono ̂ a|lerfouÌÌa;peraìir''- . 
'̂̂ 'besidè̂ riamio 'pTid-'ianlfòri, maestri, pa

troni;'óapi d'arte;'tosóìdentl, tutti-con-' 
^orraùÒ^ynaerepiÉl' Ìocì& V M U O U 

un argomento ohe intereasa 41 accoro di 
tutto ì\ giorualismo. La libertà di stampa 
diverrà tdlósa ai cilladìni, quando aip-
plano oha il giornale ò una mnaohia di 
baoditi, ch'essi sono ìnopotenil à'di'î dn-' 
aA^^l^^pi l^ ^m^'xSSè^ b'dioanzi 

Pusai**i^tì(^h^'SÌyio^'^6^t:iì^'ll'^^st&^àt 
''* nòn^^Sblo''quòstfoafe W^Miitl'^^'M, 
è'una qusatfòne di ' civiltà ^'^^l''^°^*^^ i ̂  

idi diritto,camù'ne,:):'* 

reBd^flofesè. 
'm eoìnbardaméiito'W PÀri^riuig. 
giornate»:dopo una propb'stk^'ai Winì-
ŝfìzio 7à'tra^'dali1nglfiitòaT'ì^'S?/àncesi 

'^:'PEStriOV ÀTJÈ^'itìviato^francésfe ò ' 

• - P I 

JÌ ' ID si>no pronto a sottt mettermi': alla" 
dèoislòne.̂ di qualunque giui'i, poiohò de-, 
sidero, per Tonore 'dei. pulìtlìciatl del-

essere oom 
•s I j Li 

n 
cadere. 

questione 

'•'- Nói crediamo che la semplice ^spost-
zìone idei'fatti basti a dar lùoio per giu-
:diQare da qualpar^e stia la ragiòne'od 

arrivato, (^edesE^perl^mauiài l'Austria 
ad' 'ihtei^venire ;ÌD -̂ .favdii'delll^'^pacé. -
^Sbpponercilb^^egbird W p S g s ( f * » t -

i^^BERE]Ntì;^^10y*:^^:Il:Reirhstag-k. 
•celiò na Jé^ga mod|fìcalite''^K'coàtltu-
"zione, In-'segnito, all' appròvazioQe 'del 
'litblo d'iaifjeràtòrèJl^d''lm^tìFo-'&br-
àànie^'^Dèìbr&blir^^fiìaffi'che^ 
mddijficàziom saranno ' riservate;'liella 
prossima;:seSsion'e;-'N^jla' sedat£i"della 
sera. (Usciit^rassi-^%if itidiriitó M^M-
citazione al ile comWlmperatóra'^&r-

:Ìi torto.-;;'.,.; i-.-. i-J. i-,. f ^ V 
ì i H 

m.M 
ìi^-iiìm'-^-^}. 

' ' VBllSA L̂LES,̂ 9;̂ -̂̂ ^Un telegramma 
tleP Re a^^Jlegina dice -̂ìf̂ ìflraiiaàca 
M: Meklembùrgtì éblie itóì̂ ' e' ̂ 'afentieri 
ÌibnanzrB f̂i|é&i'y'̂ êî î (̂*Hitveat(TQÌ&ti 

S-£-^7 -

I L forcati ^donìru\ip^ d r t o m ^ ^ ^ t ì m n -
fi 

^ u ^Si"^^ , , ^ i ] Ì-X. 
• , - ' • il 

- K * 

i-/ÌM apr i le 1865 , aum* 23VB. 

S : - ' ^ . 

J ' ^ 

^ • • : - V : ^ - , 

PARLAMEJS TCWPAlilÀNO 
^ ^ • ^ \ \ r. 

Xèài rv ©arltottldi,_.Riaprvan^ò|jl 
:di tenere parola n̂ seguito 4egil ,srtisti, 
della qompaguia Dram]matlof, ohe agisca. 
IU queste scene, ponitatiamo fin, d'Iora 

U tSg^^]!^Italia\Nuovc^-ììi:ùàidL 10: Nuca • ocbupò ' Mugency;.!fi(ie/|ÌJOO 
.̂Nella:::sSa riunione >di .ieri sera (9);pHgvomeriP>^ pfesèi;àue^can8aai'Pa 

taimagglqranzia hanominàt;ì;una,,Com|"sé'3Pn'da arfiiatI''''èMlyatté'-*1uiuàldiéljte 

CAMERA DEI DEPUTATI 
.\ À. 1 ^ 

ti-

--• • ' i i. .̂ f l'mì'^^iJ'-i .-• *\L i lari i.-J-.f a 

DELLA aUKBiiii ; 

''•••' Sipui),diró che a Versailles se la fani|ô  
^̂  e sèla dicono, ma il mondo tira mnanzi 

e credo quel che vuole. I prussiani persi-
,fw^9.^?anbr^^^u ttj«>iÌPPn| che, 1 ar., 
.iĴ à̂ i.:*!?!*'̂  loir^à..^c^f^lt|,4j||>ssi npn 

. 1 . ...rj 

Preaideasa fìiAMCHERt 

,̂ hi seduta d aporta alle prò 2 coUfl̂  
solite formalità,, --. t ^ 

dioembre 
L Ì » ; ' j j - 1 , - - n 

f 
^̂  

Él̂ agprovato il processo, verbale della 
Boduta'precedente. ^("n,' 
HÌ̂ SOUO convalidato altra iOO eléziooi. 

,RlfinovaK8l.le votazioni per la nomida 

j^nrgl i : avanzi MA.intanto Questi i- .^"WM?^"!!?! ''«Pf •>«•'<!? «g>M-
.^^ì «ino : còrpi d'armata, o ̂ ffitìosfc- ??Ì*^t °"?^??S!E°"^- f " " " . f « 

.,^f ^t- . -, r » f _ j esagerata la narrazloce di alcuni disor-. .. ,. -^agsrata la narrazioce ai alcuni disor 
a rmte intiere che continuano a dispu- dj^r .vv<,^Sl ier"Mtr>. a Rom.. p j r 

adesso non ebbero' 
ferite fitte con baatonl 

laro, con gran valore palmo à„ palmo il quanto consta UÒ^ 
tèrrend-al •nemico, infliggendogh'p':-!*-,[làportanza', Lcferit 

, ' dite 'dl-CUl^non sarebbe capace'un'ac- e f/rse (!?) anche con ar|ai nella baruffa HÌ V«n«i. «nnikn;n«r 
• CÒmsUa che fug''e. ' sulla piaasa di S. Pietro 'sonp Uggprt.Ì*^5;-;\,;i ««IÌA ,,iHmt 
• '•H (sj/i.H.fa-i'U-''' Sii ' . • •• '•"; 'I'-' '•'''-^•''-' . . . . . . . . -T . oof r- I avvenuti nelle uilime 

per 11 merito relativo della oiiggior 
„parf̂  degli artisfl., ,;,.̂ „̂ ,̂ ^̂ ^ ^,,,.^^, ;̂,,!:̂ . 

Sentiamo a dire, senza faroone garanÉi, 
cb^ questa Compagnia pi dura probabil.. 
mente la Nonna *cei/era;a, nuova prò-, 
duzione del TorellL che deet* vero. 
entusiasmo a Milano ed altrove, ! i 

allo sluaìo una nupva commedia in 
titolata L'indeciso del sig. Xuigi Ratti 

9, autore delraUra ,/?fl/fa?ÌZo^ w 

missione, la qua'e doveva fare una 
* scheda prèpàratQria'pìèr'li'tfoitììnà d^lla 
Comniìssiònè dif'bilaii'cio,* 'è 'i membri 

'dfellà quale dovevano intendersi qotne 
eia ammessi m dotta.schada. Eletti 

^niata dSfflTLoira^àllàstradkdi tì^es. ' 
^Òggi le nostre truppe ìmpósséss'àWbsi 
,dF"Bouvaréty^iVillarcéh4;^*e^rf^y. 
' to t r i tìtóufScìnWn^^aoSi^ ^̂ ''̂ "̂ '̂ -̂ ^ 

I 

jRyiq),,jn..nna puav :̂;rinDÌone, essi ?̂ « d^^^ 
•g f„̂  Dtìlbftick'-anoDoziò' la dbmsùra dei h^nno .faltoiJe .(gg proposte, che fû  mm^m^^^^^ ^^^^ 

(Wnb'̂ appVovate, inspirate'com'erano al *^^"^" '̂% 

=* ^ J 

studente. 
FÒtnariHa^ 

• : V * 
^ V 

> - •- r 
- f i 

concetto Che ^ha pfèsiéawtô  tfche' le' 
tìreVedWliàdiinanzé'(ièlla m ĝgidran̂ ^̂  

I , J • ' - . 
^ . -K-

L^ifio, — Per, un, errore,no» nostro», 
ma delr Ufficio toIegr»fìQO di VeaezU, 
loStrazlone comparsa nel giornale di lori 
eoa era esalta, .-n . | ; 

Invece del numero 30 leggasi 4Q. 
mp^»tp% tmwHUmÌM -^ I giorua;!! 

0 notial^.41. naufragi 
burrasche. 

• Abbî .mo'da VilMa ctìelf p'artenza 
dell'bUòr.'MingliéÙi'̂  stató'vedùià'W 
massimo nncrepcimenlo.J.fìm distmti; 
uomini di Stato aiìstnaci ed ungheresi 
hanno gai e||iato liei 4?t;'e ahios'rocon-
cittadiqp' jè più'lusinghevoli attesta
zionî  di;:St,ima ,| di .considerazione, • '. 

,r • < '! '{Fanfilila). 

^^ 'VJÈNNÌflM>^:i5Ìgibrn^ir'ffimn. 
^iano'che^'irnspostidi'leìà^aiì^-
pìica' di'Gorts^hakorptftì''ir^giOrlfó 8 
ĉorr: p^i-^PieMar^gè; y fikpU^^u-

:si é^pr̂ mé^derTcSó • ^ # e * ^ ^ ^ 
russa con linguaggio còùeiììaritè.̂  

I - " 

yr'ì 

TffiWW i f 

; ^ 

leùit':' te prike armi di_[Èic}ieìi4^., ài 
Eug. Soribtf, e Ì7?i' geYente responsàbile^ 

I^dÌ:Bettorvn^^Ore«i?é'''"'MM-^''-^'^ 

BARTOLOMEO MOSÒHIN gerente resffom •T i^ 

?r?-

Padova, Prem. Tip. Sacchetto. 
¥HJF̂ = ^ 

ÎStL ^ ̂ ì^.'^n.^fy^itoiu^ z.L-V^£>;^V L ^ f i - J f t j J i i h L w b a i ^ a ^ - i a r r w i i ^ r : : 

J 
^ 

J r t t i i i i h v ^ i ' : - ^ . " " ^>r=-i^V^rfy£f^3Cj'12fld>^u^-^-7 4 - i ^ .^ h l t ^ j O r M ^ T ^ ì J l 


